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Cernobbio (Como), 22-24 aprile -  Vetture concorrenti

Classic Cars “Les reines de la route”

Categoria A

1920-1929: Open & Closed Cars “Les années folles”

02. Ballot, 1924

4 cilindri, 2000 cm3
Carrozzeria: Torpedo Sport, Lagache-Glaszmann

Concorrente: André Plasch (B)

Negli anni Venti, la Casa automobilistica francese Ballot, oggi praticamente sconosciuta, fornì alla Lagache-Glaszman un telaio sul quale venne montata una carrozzeria Torpedo Sport. Oggi la marca – che raccolse successi anche nel settore corse – sopravvive in pochi esemplari, raramente circolanti.

04. Isotta-Fraschini 8A, 1926

8 cilindri, 7368 cm3

Carrozzeria: Coupé de Ville, Cesare Sala

Concorrente: Renato Genovese (I)

Sui telai costruiti dalla Isotta-Fraschini e destinati a una clientela esclusiva nazionale e internazionale, il carrozzerie italiano Cesare Sala montò soprastrutture di lusso, dotate all’interno di materiali di altissima qualità. Un modello speciale di Isotta-Fraschini entròa far parte della flotta di vetture di Rodolfo Valentino, tanto percitare un cliente. Nel primo Concorso d’Eleganza di Villa d’Este del 1929, una Isotta-Fraschini carrozzata a faux-cabriolet daCesare Sala vinse l’ambita Coppa d’Oro

06. Rolls-Royce Phantom I, 1927

6 cilindri, 7668 cm3
Carrozzeria: Piccadilly Roadster, Custom Coachwork Body

Concorrente: Robert Braunschweig (CH)

Sul telaio Phantom I, costruito nello stabilimento americano della Rolls-Royce a Springfield, fu montata anche questa imponente carrozzeria realizzata negli USA. Negli anni Venti fu aggiunto uno sportello per consentire l’accesso al sedile posteriore ripiegabile.

08. Rolls-Royce Phantom I, 1927

6 cilindri, 7668 cm3
Carrozzeria/Body: Dual Cowl Phaeton, Brewster

Concorrente/Entrant: Gian Luigi Trevisani (I)

Anche questo modello Dual Cowl Phaeton, realizzato dalla carrozzeria americana Brewster è basato sul telaio Phantom I. Il silenzioso motore a 6 cilindri di oltre 7 litri di cilindrata, l’ideale per percorrere i boulevard di Holliwood, contribuì alla conquista della fama di cui ancora oggi gode il marchio Rolls-Royce.

10. Hispano-Suiza H6B, 1928

6 cilindri, 6597 cm3

Carrozzeria/Body: Cabriolet, Hibbard & Darrin

Concorrente/Entrant: Erich Haller (CH)

I modelli Hispano-Suiza costruiti dall’ingegnere svizzero Mark Birgit erano destinanti perlopiù a una clientela facoltosa. Il re Alfonso di Spagna aveva nella sua flotta un modello Hispano-Suiza. I francesi Hibbard & Darrin, noti per aver creato carrozzerie per telai Rolls-Royce e Duesenberg , crearono qusta stupenda due-posti H6B, che viene presentata per la prima volta in Italia dopo un restauro completo  commissionato dal suo attuale proprietario.

12. Bianchi S-5, 1929

4 cilindri, 1300 cm3

Carrozzeria/Body: Torpedo Sport “Weymann”, Bianchi

Concorrente/Entrant: Corrado Lopresto (I)

Questa Bianchi, nelle condizioni originali, ha una speciale

“carrozzeria in pelle artificiale” alleggerita, basata su un brevetto della società Weymann. Questo metodi di costruzione fu adottato su licenza da molti carrozzieri, negli anni Venti, in virtù del suo impatto positivo sul peso complessivo della vettura. Siamo felici di poter presentare al Concorso questo modello, non restaurato, nelle sue condizioni orginali.

14. Bugatti 35A, 1926

8 cilindri, 2300 cm3

Carrozzeria/Body: Grand Sport, Bugatti

Concorrente/Entrant: Roland Jordi (CH)

A differenza della famosa Bugatti 35C, vincitrice di numerosi trofei in gare sportive, la 35A non era stata progettata specificamente per le corse. Da giovane, il noto pilota inglese Dick Seaman aveva ricevuto in regalo questo modello e ne era stato sicuramente condizionato per la scelta della sua carriera. L’automobile è assolutamente in condizioni originali.

Categoria B 
1930-1939 - “Flamboyances et extravagances”

1. Open Cars 

16. Duesenberg J, 1931

8 cilindri, 2465 cm3

Carrozzeria/Body: Convertible Sedan, Franay

Concorrente/Entrant: James Glickenhaus (USA)

La Duesenberg J, con carrozzeria Franay su telaio allungato, fu presentata con grande successo al Salone dell’Auto di Parigi del 1931, tant’è che da ottobre e gennaio la concessionaria parigina di E.Z. Sadovic riuscì a venderne 14 esemplari. Il primo acquirente di questo modello fu la Regina Madre di Yugoslavia, sicuramente colpita dalla sua maneggevolezza. Il secondo compratore fu un collezionista peruviano di Duesenberg, che però lasciò l’auto a Parigi. Dagli anni 40 si trova negli Stati Uniti ed è stata riportata in Europa per il Concorso d’Eleganza Villa d’Este dal suo attuale proprietario, James Glickenhaus di New York.

18. Bentley 8 Litre, 1931

6 cilindri, 8000 cm3

Carrozzeria/Body: Boat-Tail Tourer, Barker

Concorrente/Entrant: Etienne Veen (CH)

L’auto è stata realizzata in luglio 1931 da Barker usando una telaio corto da 8 litri. Il modello, presentato al Motor Show, fu consegnato nello stesso anno a Sir P. Malcolm Stewart. E’ uno dei sei modelli basati sul telaio corto da 8 litri ancora rimasti.

20. Mercedes-Benz 500 K, 1936

8 cilindri, 5019 cm3

Carrozzeria/Body: Cabriolet A, Mercedes-Benz

Concorrente/Entrant: Norberto Ferretti (I)

Al pari della 540 K, questa Mercedes-Benz 500 K monta un sovralimentatore ed è stata prodotta in 354 esemplari. La carrozzeria è stata realizzata nello stabilimento Mercedes-Benz di Sindelfingen. Questa autovettura è stata venduta tramite la rete commerciale Mercedes-Benz in Inghilterra.

22. SS Jaguar 100, 1937

6 cilindri, 3485 cm3

Carrozzeria/Body: Roadster, SS Cars Ltd.

Concorrente/Entrant: Peter Kraus (D)

Negli anni Trenta, Sir William Lyons, fondatore della marca, cambiò la ragione sociale da SS Cars Ltd. in Jaguar, brand name che esiste tuttora.. L’uomo di spettacolo tedesco Peter Kraus ha fatto restaurare questa vettura sportiva sotto la sua supervisione ed egli stesso ha partecipato ai lavori. Questa è la prima volta che l’auto viene presentata al pubblico dopo il restauro.

24. Cord 812, 1937

8 cilindri, 4617 cm3

Carrozzeria/Body: Sportsman Supercharged, Cord

Concorrente/Entrant: Giulio Caimi (I)

Il particolare disegno della Cord 812 è frutto della creatività di Gordon Buehring. Su un totale di 194 unità costruite, 64 erano dotate di un sovralimentatore che permetteva di raggiungere i 180 km/ora.

26. Bentley 4 1/4 Litre, 1937

6 cilindri, 4250 cm3

Carrozzeria/Body: Roadster, Vanden Plas

Concorrente/Entrant: Barry G. Hon (USA)

Questa Bentley 4 1/4 Litre è una delle due sole realizzate da Vanden Plas. Particolarmente leggera, questa open roadster ha grandi doti di maneggevolezza e le sue linee eleganti le conferiscono grande personalità.

28. Bugatti Type 57, 1937

8 cilindri, 3257 cm3

Carrozzeria/Body: Cabriolet, Graber

Concorrente/Entrant: Jack Braam Ruben (NL)

Sul telaio della famosa Bugatti Type 57 potevano essere montati motori di varia cilindrata. Il carrozzerie svizzero Hermann Graber, di rinomanza internazionale, creò delle carrozzerie speciali per numerosi modelli della Bugatti Type 57. Questo esemplare è stato restaurato negli Stati Uniti dal suo precedente proprietario e ora trona in Europa dopo una lunga assenza.

30. Peugeot 402 Darl’Mat, 1938

4 cilindri, 2000 cm3

Carrozzeria/Body: Cabriolet, Pourtout

Concorrente/Entrant: Philippe Boulay (F)

Darl’Mat, la nota concessionaria Peugeot di Parigi, commissionò al designer Paulin, responsabile anche della Peugeot Eclipse Cabriolet, il progetto di una versione sportiva della 402. Nel 1937, tre modelli Peugeot 402 Darl’Mat parteciparono con successo alla 24 Ore di Le Mans. Nel complesso, di questo modello furono costruiti 105 esemplari: 53 roadster, 20 coupé e 32 cabriolet.

32. BMW 328, 1938

6 cilindri, 2000 cm3

Carrozzeria/Body: Roadster, BMW

Concorrente/Entrant: Franco Cavalieri (I)

Il campione motociclistico Ernst Henne ebbe l’onore di presentare nel 1936 questo nuovo modello. Questa vettura non solo rappresentò una pietra miliare per la marca BMW ma fu anche un modello importante e di successo nella storia delle corse automobilistiche. Su un totale di 462 esemplari costruiti, oggi ne restano circa 150 nelle mani di collezionisti o di musei.

34. Alfa Romeo 6C 2300B, 1938

6 cilindri, 2300 cm3

Carrozzeria/Body: Cabriolet, Ramseier Worblaufen

Concorrente/Entrant: Koni Lutziger (CH)

Questa Alfa Romeo fu costruita da Fritz Ramseier della Carrosserie Worbblaufen appositamente per il Salone dell’Auto di Ginevra del 1938. La sua carrozzeria in alluminio e la selleria in pelle non sono mai stati restaurati e si trovano nelle condizioni originali. Il primo proprietario pagò oltre 12 000 CHF la sola carrozzeria (telaio escluso).

36. Maybach DS 8 Zeppelin, 1938

12 cilindri, 7000 cm3

Carrozzeria/Body: Cabriolet, Spohn

Concorrente/Entrant: Friedhelm Loh (D)

La Carrozzeria Spohn di Ravensburg, sul lago di Costanza, produsse numerose autovetture utilizzando telai costruiti dalla Maybach di Friedrichshafen, Questa cabriolet a due posti è splendida per eleganza delle linee ed equilibrio delle proporzioni.

38. Bugatti Type 57C, 1939

8 cilindri, 3257 cm3

Carrozzeria/Body: Cabriolet, Gangloff

Concorrente/Entrant: Frans Van Haren (NL)

Sulla Bugatti Type 57 sovralimentata fu montata la carrozzeria realizzata da Gangloff su richiesta del primo proprietario, ispirato da un disegno di Figoni & Falaschi. Questa elegante cabriolet viene ripresentata al pubblico europeo dopo una lunga assenza.

Categoria B

1930-1939: “Flamboyances et extravagances”

2. Closed Cars

40. Voisin C14, 1931

6 cilindri, 2400 cm3
Carrozzeria: Coach, Voisin

Concorrente: Jacques Comte de Wurstemberger (CH)

L’ispirato ingegnere francese Gabriel Voisin costruì non solo automobili speciali ma anche aeroplani. La C14 è l’espressione di un linguaggio progettuale tipico delle vetture Voisin. Nella Museum Foundation “Herve” di Aigle (CH), gestita da Jacques de Wurstemberger, noto specialista Voisin, è esposta una splendida collezione di modelli Voisin che hanno già partecipato alle precedenti edizioni del Concorso d’Eleganza Villa d’Este.

42. Austin Swallow, MK II, 1931

4 cilindri, 747 cm3

Carrozzeria/Body: Sport Saloon, Swallow Sidecar &

Coachbuilding Company

Concorrente/Entrant: Viktor Wagner (D)

La Austin Swallow era prodotta dalla Swallow Sidecar & Coachbuilding Company, diretta da Sir William Lyons, il creatore della marca Jaguar. Questa vettura, conservata nel Peter Black Car Museum di Keighley dal 1974 al 1995, ha già conquistato numerosi premi in concorsi internazionali dopo cinque anni di restauro finanziati dall’attuale proprietario.

44. Bentley Speed Six, 1931

6 cilindri, 6500 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Gurney-Nutting

Concorrente/Entrant: Peter Hagemann (USA)

Woolf Barnato, uno dei Bentley Boys che ha portato al successo la Bentley Le Mans, ha commissionato alla Gurney Nutting la creazione della carrozzeria di questa Bentley Speed Six. La linea aerodinamica conferisce all’auto una dinamicità che traspare anche da ferma.

46. Fiat 508 Balilla, 1933

4 cilindri, 995 cm3

Carrozzeria/Body: Coupe de Ville, Castagna

Concorrente/Entrant: Secondo Massironi (I)

Il carrozziere milanese Castagna, oltre a costruire sovrastrutture per telai realizzati, tra gli altri, da Isotta-Fraschini e Alfa Romeo, creò questa carrozzeria a berlina per una Fiat Balilla 508 da presentare al Salone dell’Automobile di Milano del 1933. La carrozzeria è montata su un telaio alimentato da un motore a 4 cilindri di soli 995 cm3.

48. Bugatti Type 57 Atalante, 1936

8 cilindri, 3257 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Bugatti

Concorrente/Entrant: Franz-Josef Kleine (D)

Nel 1936, la concessionaria Sechaud di Ginevra consegnò questa Bugatti Atalante a Frau Meyer, il cui autista era fratello del noto importatore delle vetture Bugatti. Dopo la Seconda Guerra Mondiale, l’auto passò nelle mani del Conte Ottorino Volonterio di Orselina (CH), che ne restò in possesso fino al 1979. Dal 1980 al 2003 ne fu proprietario il signor F. Chandon (della dinastia dello champagne), il quale ne fece eseguire un accurato e radicale restauro. L’attuale proprietario, dopo l’acquisto, ha fatto apportare delle minime correzioni cromatiche che ridanno alla vettura l’aspetto che doveva avere al momento della prima consegna.

Categoria C

1940-1959: “Le temps du changement”

1. Open Cars
50. Fiat 1100, 1947

6 cilindri, 1098 cm3

Carrozzeria/Body: Spider, Stabilimenti Farina

Concorrente/Entrant: Hubert Cinotti (I)

Questa Fiat 1100, carrozzata a cabriolet negli Stabilimenti Farina, vinse nel 1947 il Concorso d’Eleganza Villa d’Este nella sua categoria. Sul finire degli anni Quaranta, gli stilisti italiani sbizzarrirono la loro fantasia creativa sul telaio della Fiat 1100, creando modelli che furono presentati nei motor show e nei Concorsi d’Eleganza dell’epoca.

52. Ferrari 212, 1951

12 cilindri, 2562 cm3

Carrozzeria/Body: Spider, Vignale

Concorrente/Entrant: Jeff Fisher (USA)

Questo modello unico, realizzato da Alfredo Vignale a Torino, fu acquistato, nel 1951, dal Conte Umberto Marzotto di Trissino che lo utilizzò per partecipare a numerose gare. Anche la Contessa Pallavicini lo utilizzò per gare in salita. Nel giugno 1951, la rivista svizzera Automobil Revue stava già provando la versione corsa dello Spider nell’Aerautodromo di Modena. Questo modello unico, restaurato da Paul Russell and Company nel Massachusetts con la tipica verniciatura bicolore di Vignale, fa parte oggi di un’insolita collezione americana, sita in Florida, ed è stata spedita in Italia proprio per il Concorso d’Eleganza Villa d’Este.

54. Alfa Romeo 6C 2500 SS, 1951

6 cilindri, 3557 cm3

Carrozzeria/Body: Cabriolet, Touring

Concorrente/Entrant: Corrado Lopresto (I)

17 settembre 1949: felice giorno per Alfa Romeo e Carrozzeria Touring. In questo giorno, nei giardini die Villa Olma a Cernobbio, si svolge il più celebre trai concorsi d'leganza automobilistici. La straordinaria coupé 6C 2500 Super Sport, indiscutibile capolavoro estetice presentato dal Maestro carrozziere italiano si aggiudica il Gran Premio assegnato tramite referendum. Da allora questo modello verrà battezzato “Villa d’Este”. Alcuni esemplari, come questo presentato in concorso, vennero allestiti con carrozzeria cabriolet.

56. Bentley R Type Continental, 1955

6 cilindri, 4900 cm3

Carrozzeria/Body: Drop Head Coupé, Park Ward

Concorrente/Entrant: Fred Kriz (MC)

Soltanto quattro coupés decappottabili basati sul telaio R Type Continental uscirono dall’officina di Park Ward. Questa vettura è stata esposta al London Motor Show e annovera il Principe di Prussia tra i suoi più illustri ex-proprietari. 

58. Lancia Aurelia Spider America, 1955

6 cilindri, 2500 cm3

Carrozzeria/Body: Spider America, Pinin Farina

Concorrente/Entrant: Almar Gouweloos (NL)

Insieme alla BMW 507, anche la Lancia Aurelia Spider America festeggia quest’anno il suo cinquantenario. La bellezza immutabile del design di Pinin Farina attira principalmente per la perfezione delle proporzioni.

60. BMW 507, 1957

8 cilindri, 3168 cm3

Carrozzeria/Body: Roadster, BMW

Concorrente/Entrant: Francesco Gandolfi (I)

Presentato 50 anni fa, il design della BMW 507 Roadster colpì il grande pubblico e gli esperti del mondo dei motori. Questa vettura sportiva a 8 cilindri, progettata dal conte Albrecht Graf Goertz nel suo studio di New York, fu costruita in soli 252 esemplari. Era disponibile anche con hard top e ha mantenuto nel tempo il suo fascino grazie all’eleganza del suo linguaggio progettuale.

62. Mercedes-Benz 300 Sc, 1957

6 cilindri, 2995 cm3

Carrozzeria/Body: Roadster, Mercedes-Benz

Concorrente/Entrant: Ernst Theodor Henne (CH)

Quando apparve sul mercato, il prezzo di listino di 35 000 DM faceva della Mercedes-Benz 300 Sc l’auto più cara in Germania. Su un totale di solo 200 esemplari di 300 Sc prodotti, 50 erano roadster e 49 cabriolet. La vernice e l’interno sono nelle condizioni originali.

64. Lister Jaguar, 1958

6 cilindri, 3781 cm3

Carrozzeria/Body: Open two-seater, Lister Ltd.

Concorrente/Entrant: Christian Jenny (CH)

Per realizzare la sua Lister-Jaguar, Brian Lister utilizzò soprattutto la componentistica della Jaguar D Type, che aveva ottenuto grandi risultati negli autodromi. Dopo esser stata acquistata dall’attuale proprietario nel 2003, la vettura viene presentata al pubblico europeo per la prima volta. 

66. Ferrari 250 GT California Spider, 1959

12 cilindri, 2953 cm3

Carrozzeria/Body: Spider, Pinin Farina/Scaglietti

Concorrente/Entrant: Peter S. Kalikow (USA)

Il newyorkese Peter S. Kalikow, collezionista di auto Ferrari, presenta questo stupendo esemplare di California Spider a passo lungo in onore del 75° anniversario della Pininfarina. Sergio Scaglietti aveva disegnato la carrozzeria delle 50 unità prodotte. Il primo proprietario di questa cabriolet era una signora belga, poi venne il presidente della società cinematografica americana Warner Brothers. Peter S. Kalikow ne è il proprietario da più di vent’anni.

Categoria C

1940-1959: “Le temps du changement”

1. Closed Cars

68. Alfa Romeo 6C 2500 SS, 1949

6 cilindri, 2500 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé Touring

Concorrente/Entrant: Axel Marx (CH)

La Carrozzeria Touring di Milano, sotto la guida del Dott. Ing. Carlo Felice Anderloni, csotruì numerose auto sulla base dell’Alfa Romeo 6C 2500 SS. Dopo aver vinto il Concorso d’Eleganza Villa d’Este, uno dei modelli Alfa Romeo 6C 2500 SS fu denominato “Villa d’Este”.

70. Lancia Aurelia, 1952

6 cilindri, 2500 cm3

Carrozzeria/Body: Saloon, Allemano

Concorrente/Entrant: Edgar Schermerhorn (NL)

Con questa berlina, Alemano creò un capolavoro del design contemporaneo. Questo modello unico colpisce particolarmente per la meticolosità del lavoro. La verniciatura bicolore completa superbamente la bellezza delle linee.

72. Fiat 8V, 1954

8 cilindri, 2000 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Zagato

Concorrente/Entrant: Aldo Di Bello (I)

La Fiat 8V Zagato fu prodotta in soli 114 esemplari ed ebbe particolare successo nelle competizioni sportive. Grazie al disegno di Zagato che assciurava alla vettura leggerezza e aerodinamciità, la Fiat 8V vinse numerose gare in salite e gare su circuito.

74. Ferrari 500 Mondial, 1954

4 cilindri, 2000 cm3

Carrozzeria/Body: Berlinetta, Pinin Farina

Concorrente/Entrant: Emilio Gnutti (I)

Della 500 Mondial con carrozzeria Pinin Farina Berlinetta sono stati realizzati soltanto due esemplari. Il modello era basato sul telaio della Ferrari Tipo 501 con motore Tipo 110 a 4 cilindri. Questa vettura ha partecipato al Tour de France Automobile del 1954 e restò di proprietà italiana fino al 1959. Apparsa a Pebble Beach negli anni Ottanta, fu poi venduta in Giappone e poi ha fatto parte, negli anni Novanta, di una delle più importanti collezioni svizzere. Attualmente, la 500 Mondial è di proprietà del collezionista italiano Emilio Gnutti.

76. Alfa Romeo 1900 CSS Z, 1955

4 cilindri, 1975 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Zagato

Concorrente/Entrant: Paul F. Schouwenburg (NL)

Utilizzando il telaio della 1900 CSS, la Carrozzeria milanese Zagato realizzò una serie limitata di questo coupé che, grazie alla sua struttura leggera, ebbe particolare successo in gare sportive. 

78. Ferrari 375 Mille Miglia Sport, 1955

8 cilindri, 4500 cm3

Carrozzeria/Body: Berlinetta, Pinin Farina

Concorrente/Entrant: Manuel Del Arroz (USA)

La 375 MM Racing Berlinetta nella sua versione stradale creata da Pinin Farina, fu presentata al Salone dell’Auto di Torino del 1955. I tratti salienti di questa 375 MM, costruita in sole 10 unità, sono il frontale aggressivo e un retro dinamico, abbinati a un motore di pura razza corsaiola di 4,5 litri di cilindrata. Gli ampi paraurti anteriori che ricordano un’aquila di mare, le prese d’aria sui parafanghi e i bocchettoni del carburante sul retro conferiscono a questa vettura un aspetto assolutamente speciale. La 375 MM ha partecipato a corse come la Carrera Panamericana e a Le Mans, anche se l’esemplare qui presentato non è mai stato utiizzato in eventi sportivi.

80. Ferrari 250 GT Berlinetta Speciale, 1955

12 cilindri, 2953 cm3

Carrozzeria/Body: Berlinetta Speciale, Pinin Farina

Concorrente/Entrant: Cornelius Tamboer, Puerto Rico/USA

Costruita per un americano allora residente a Modena, questa Berlinetta Speciale presenta molte delle tipicità progettuali di Pinin Farina. Un esempio è l’ampia porta posteriore. Questo perfetto restauro è stato commissionato da un industriale di Puerto Rico alla Motion Products of Wisconsin, specializzata nelle Ferrari.

82. Maserati A6G/54, 1956

8 cilindri, 2000 cm3

Carrozzeria/Body: Berlinetta, Zagato

Concorrente/Entrant: John Bookout Jr. (USA)

Dopo che questa Maserati uscì dalla fabbrica in giugno 1956 come Berlinetta Zagato fu coinvolta in un grave incidente durante una prova su strada. La vettura danneggiata fu ricarrozzata tra il 1957 e il 1958. L’attuale proprietario l’h acquistata nel 2000 e nel marzo di quest’anno è riuscito a far ultimare il restauro totale della vettura. 

84. Pegaso Z 102 BT, 1955

8 cilindri, 3178 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé Berlina, Touring

Concorrente/Entrant: Heiko Seekamp (D)

A parte la Carrozzeria Touring di Milano, erano i carrozzieri francesi Saoutchik a fornire carrozzerie speciali per la Pegaso, la cui produzione era molto limitata. Alcuni motori Pegaso erano sovralimentati.

86. Ferrari 410 Superamerica, 1956

12 cilindri, 4900 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Pinin Farina

Concorrente/Entrant: Jack E. Thomas (USA)

Della 410 Superamerica furono costruiti 17 esemplari. Questo è il sesto e ha debuttato al Salone dell’Auto di Torino nell’aprile 1956. Il primo proprietario fu Renato Bialetti di Novara, che poi la vendetta alla famiglia reale saudita di Riyadh. L’attuale proprietario iscrive regolarmente l’auto al Colorado Grand negli Stati Uniti e ad altre manifestazioni sportive. Ma ha vinto anche premi importanti a Concorsi d’Eleganza negli Stati Uniti. La carrozzerie nera e bianca rispetta i colori originali.

88. Alvis TC 108 G, 1957

6 cilindri, 3000 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Graber

Concorrente/Entrant: Miguel Ernand (CH)

Tra il1947 e il 1967, Hermann Graber costruì 130 modelli Alvis nella sua officina di Wichtrach, in Svizzera. Fino agli ultimi anniSessanta, Hermann Graber, agente ufficiale Alvis, partecipò regolarmente al Salone dell’Auto di Ginevra. Questa Alvis presentata al pubblico in occasione dell’attuale Concorso d’Eleganza Villa d’Este ha subito un restauro completo che ha richiesto numerosi anni.

90. Aston-Martin DB 4GT Zagato, 1961

6 cilindri, 3670 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Zagato

Concorrente/Entrant: David Sydorick (USA)

La Aston-Martin DB4 GT Zagato fu presentata al Salone dell’Automobile di Torino del 1961. Costruita in soli 19 esemplari speciali, si distingue per le particolari finiture cromate multiple.

92. Alfa Romeo Giulietta Sprint, 1961

4 cilindri, 1290 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé Coda Tonda, Zagato

Concorrente/Entrant: Claude F. Sage (CH)

Questa versione speciale della Giulietta Sprint Alfa Romeo, costruita in pochi esemplari nel 1961, mostra le linee inconfondibili della Carrozzeria Zagato. Sfruttando la sua leggerezza, ebbe grande successo in capo sportivo.

Categoria D

1960-1975: “Le Style en liberté”

1. Open & Closed Cars

94. Lancia Flaminia 2500 Sport 3C, 1963

6 cilindri, 2458 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Zagato

Concorrente/Entrant: Beat Walti (CH)

Questo coupé aerodinamico, dalla tipica linea Zagato, fu costruito in soli 187 esemplari. La Flaminia 2500 Sport Zagato 3C fa parte

della più rara seconda serie, caratterizzata dai tripli carburatori Weber. 

96. Mercedes-Benz 300 SL, 1963

6 cilindri, 2996 cm3

Carrozzeria/Body: Roadster, Mercedes-Benz

Concorrente/Entrant: Peter Livanos (CH)

La Mercedes-Benz 300 SL Roadster, sviluppata sfruttando la tecnologia della 300 SL Gullwing, fatta eccezione per l’assale posteriore modificato, fu lanciata nel 1957. Per il restauro completo di questo esemplare si è utilizzata la vernice originale.

98. Lancia Flavia Sport, 1964

4 cilindri, 1800 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Zagato

Concorrente/Entrant: Claude Picasso (F)

Questa auto, un altro modello speciale di Zagato, deriva dalla Flavia Sport Coupé del 1963. L’esemplare, non restaurato, viene regolarmente presentato nelle manifestazioni da Claude Picasso. figlio del famoso pittore Pablo Picasso.

100. Alfa Romeo Canguro, 1964

4 cilindri, 1600 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Bertone

Concorrente/Entrant: Shiro Kosaka (J)

Nel 1964, Nuccio Bertone ricevette dall’Alfa Romeo l’incarico di ricavare da una TZ2 una concept car da presentare al Salone di Parigi. Egli affidò l’incarico a Giorgetto Giugiaro, che allora lavorava per Bertone. Con la Canguro, Bertone realizzò un capolavoro che ancora adesso, come allora, suscita un’entusiastica ammirazione. Rinata grazie a uno splendido intervento di restauro, l’auto viene presentata dopo più di 30 anni al Concorso d’Eleganza Villa d’Este.

102. Iso Grifo Lusso, 1966

8 cilindri, 5303 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Bertone

Concorrente/Entrant: René Killer (CH)

Due anni dopo il lancio della Rivolta, l’Iso presentò la Grifo, anch’essa nata dalla matita di Giugiaro, che allora lavorava per Bertone. Ancora oggi, la carrozzeria si presenta muscolosa e aggressiva ma elegante nello stesso tempo. Il modello presentato è ultimo della serie di pre-produzione.

104. Ferrari 275 GT/B 4, 1967

12 cilindri, 3300 cm3

Carrozzeria/Body: Berlinetta, Scaglietti

Concorrente/Entrant: John Mayston-Taylor (GB)

La Ferrari presentò per la prima volta la 275 GTB/4 al Salone dell’Auto di Parigi del 1966. E’ una classica Ferrari stradale, molto amata negli anni Sessanta da star del cinema, industriali e gentlemen drivers. La carrozzeria, originariamente disegnata da Pininfarina, fu realizzata da Scaglietti. Dal 1996 al 1968 furono realizzati non meno di 330 esemplari. Questa vettura, consegnata originariamente in America, è restata per molti anni in California e poi si è trasferita in Giappone e infine in Inghilterra. 

106. Lamborghini Miura S P400, 1969

12 cilindri, 3929 cm3

Carrozzeria/Body: Coupé, Bertone

Concorrente/Entrant: Francis Maret (CH)

La Lamborghini Miura fu presentata per la prima volta al Salone dell’Auto di Ginevra del 1966, dove le sue linee ardite fecero sensazione. Non meno entusiasmante fu la presentazione a Torino del modello successore, la P400, nel novembre del 1968. Della Miura P400 furono venduti 400 esemplari. Ancora oggi, la Miura costituisce un classico del design automobilistico.

108. Monteverdi 375 Palm Beach, 1975

8 cilindri, 7200 cm3

Carrozzeria/Body: Cabriolet, Monteverdi

Concorrente/Entrant: Ruedi Wenger (CH)

Costruita come modello unico, questa Monteverdi 375 Palm Beach fece il suo debutto al Salone del Mobile di Ginevra del 1975, cioé esattamente 30 anni fa. Alimentata da un motore Chrysler a 8 cilindri, la Palm Beach sviluppava 305 DIN PS con una velocità massima su strada di 240 chilometri all’ora.

Concept Cars and Prototypes

“Regard Vers Le Futur”

C 02. Bertone Villa, 2005

Cadillac SRX, 8 cilindri, 4565 cm3

Competitor: Carrozzeria Bertone S.p.A.

Entrant: Lilli Bertone (I)

La società di progettazione Bertone, di Torino, presenta la Villa, un progetto di una quattro porte, basata sulla Cadillac SRX, focalizzato sulla facilità di entrata in vettura e su un concetto di lusso interno futuristico. La Villa ha fatto la sua prima apparizione al Salone Internazionale dell’Auto di Ginevra di quest’anno.

C 04. Nissan Qashqai, 2004

Nissan, 6 cilindri, 2000 cm3

Competitor: Nissan (F)

Entrant: Tetsuya Shibayama (J)

La Nissan Qashqai vanta una storia particolare e un esterno imponente. La Qashqai è la prima auto progettata e sviluppata da zero nel nuovo studio NISSAN Design Europe di Londra. Prevede una trazione integrale sulle quattro ruote a comando elettronico ed è basata su un concetto innovativo, con sedili ripiegabili che permettono di trasportare facilmente delle biciclette, per esempio. Ad accentuare la versatilità della Qashqai contribuiscono le portiere posteriori incernierate sul retro e l’assenza del montante centrale scocca. Questa soluzione innovativa è stata sviluppata senza compromettere la rigidità strutturale della vettura.

C 06. Renault Zoé, 2005

Renault, 4 cilindri, 1200 cm3

Competitor: Renault

Entrant: Patrick Le Quément (F)

Al Salone di Ginevra ha fatto la sua prima apparizione anche la Renault Zoé. La Casa francese ha presentato il suo studio con lo slogan “Piccola nella forma, ma grande nel piacere di guida”.

C 08. Castagna Tender, 2005

4 cilindri, 1598 cm3

Competitor: Carrozzeria Castagna

Entrant: Gioacchino Acampora (I)

La Carrozzeria Castagna, di Milano, vanta una lunga tradizione nel settore. Qui l’azienda presenta uno studio di design e destinato alle attività del tempo libero

C 10. Protoscar Shooting Brake, 2005

Porsche 911, 6 cilindri, 3400 cm3

Competitor: Protoscar SA

Entrant: Marco Piffaretti (CH)

Disegnata per festeggiare al Salone Internazionale dell’Auto di Ginevra 2005 il 75° anniversario della Derendinger AG, la Protoscar Shooting Brake è basata sulla Porsche 911.

C 12. Peugeot 907, 2004

Peugeot, 12 cilindri, 6000 cm3

Competitor: Peugeot

Entrant: Robert Peugeot (F)

La Peugeot ha sconvolto il Salone dell’Auto di Parigi con una vettura super sportiva dal nome breve ma incisivo, “907”, e combina la tradizione della marca con un’estetica elegante sposata a una tecnologia d’avanguardia.

C 14. Alfa Romeo Visconti, 2004

Alfa Romeo, 6 cilindri, 3200 cm3

Competitor: Ital-Design Giugiaro

Entrant: Fabrizio Giugiaro (I)

Questa berlina extra-lusso, presentata per la prima volta al Salone dell’Auto di Gnivra del 2004, è stata disegnata da Giorgetto Giugiaro, fondatore della società di progettazione e sviluppo Ital-Design.

C 16. Rinspeed Senso, 2005

Porsche Boxster S, 6 cilindri, 3200 cm3

Competitor: Rinspeed AG

Entrant: Frank M. Rinderkecht (CH)

La Rinspeed Senso del concorrente svizzero Frank M. Rinderknecht pone il guidatore al centro dell’attenzione. La Senso è alimentata a gas naturale ecologico e viene descritta come l’auto “più sensuale” del mondo. E’ facile capirne il motivo, perché la creazione di Rinderknecht “sente” nel vero senso della parola il guidatore rilevando i suoi valori biometrici e usa disegni, colori, musica e aromi per ottenere effetti positivi. Dopo tutto, un guidatore equilibrato è un guidatore più sicuro.
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